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In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II). L. 108 63 45
Alleetero (Paesi dellUnione postale)

. . . ,
m 240 140 100

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I). I 12 45 81.50
All'estero (Paesi dell'Unione postale)

. . . ,
m 160 100 TO

Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 - Estero L. 100.
Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrenza dal 10 gennaio di ofm

anno, restando in facoltà dell'Amministrazione di concedere tena decorrertza
posteriore purcitè la scadenza dell'abbonamento sia contenuta nel limite del
31 dicembre dell'anno in corso.
La rinnovazione degli abbonamenti deve essere c11iesta almeno 20 giorni

prima della scadenza di quelli in corso.
In caso di reclamo o di altra comunicazione dere sempre essere indicato il

numero dell'abbonamento. I fascicoli, eventualmente disguidati, verranno ri-
spediti a titolo gratuito, compatibilmente con lesistenza delle relative scorte,
purche reclamati entro il mese successivo a quello della loro pubblicazione.

Gli abbonati hanuo diritto ancile ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

11 prezzo di vendita di ogni puntata della e Gazzetta Ufficiale » (Par-
te le li complessivamente) e fissato in lire 1,35 nel Regno, in lire 3 af.
l'estero.

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa della Li-
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionario. Gli alk
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/26411, intestato
all'Istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cor-

tificato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non

risponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certificati
di allibramento, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei

vaglia stessi.
Le richieste di abbonamenti alla a Gazzetta Ufficiale » vanno fatte a

parte; non unitamente, cioë, a richieste per abbonamenti ad attri pe-
riodici.
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ORÐINI CAVALLERESCHI

ORDINI DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO

E DELLA CORONA D'ITALIA

Nomine e promozioni.

S. M. Il Tie, Si compiacque nominare di suo Moto Proprio, con de-
creti in data Lesegno 24 a00sto 1933-XI.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Grand'ufficiali.

Tarabotto comm. Francesco, comandante del piroscafo « Rex ».
Misso comm. Luigi, direttore di macchina id. id.

Ufficiale.

Badaracco dott. Vittorio, capo macchinista del piroscafo « Rex ».

Cavalieri.

D'Esposito Adolfo, primo ufficiale del piroscafo « Rex ».

Dodero Nicolò, II. di primo ufficiale id. id.
Bocca Attilio, secondo ufficiale id, id.
Capezza Antonio, id, id. id.
Misuri Lionello, primo macchinista id. Id.
Graziano Renato, id. id. id.
Regollni Renato, id. id. id.
Milazzo Salvatore, secondo macchinista id. Bl.
Patrignani Enzo, id. id. id.
Vallarino Ercole, id. id. id.
Bertucci Alcide, id, id. id.
f*ollicino Silvestro, id. id. id.
Campodonico Carlo, Id. Id. id.
Canepa Giovanni, id. id. id.
Russo Ernesto, ff. di id. id. id.
Bozzo jng. Luigi, tecnico di fiducia del piroscafo « Rex ».
Sbolci Roberto, primo nostromo, id. id.
Dell'Aquila Cesare, secondo macchinista, id. Id.

Con decreti in data S. Rossore 8 settembre 1933-XI.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Grand'ufficiale.

Moretti gr. uff. dott. Emilio, consigliere della Corte del conti.

Commendatori.

Mucci gr. uff. Giulio, console generale della M.V.S.N., vice presidente
della Commissione istruttoria del Tribunale speciale per la difesa
dello Stato.

Rambaldi comm. Giuseppe, console generale M.V.S.N., giudice del
Co11egio giudicante id. id.

Ufficiale.

Guerri comm. Pietro Quinto, colonnello CC. RIL, giudice istruttore
del Tribunale speciale per 'a difesa dello Stato.

Cavallerl.

Andreoletti rag. comm. Arturo, residente in Milano.
Paradisi cav. Amedeo, capitano dell'Arma aeronautica, pilota.
Forte cav. dott. Carlo, primo segretario dell'Amministrazione aero-

nautica.
Bruchi on. gr. uff. Alfredo, deputato al Parlamento, provvedit e

del Monte dei Paschi di Siena.

ORDINE DELLA COBONA D'ITALIA.

Grand'ufficiali.

Cau comm. Lussorio, console generale M.V.S.N., consigliere di revi-
sione del Tribunale speciale per la difesa dello Stato.

Colombino comm. Enrico, segretario regionale Sindacati fascisti pe-
riti commerciali Genova.

Falcone comm. avv. Giuseppe, patrocinatore presso la Corte di cas-
sazione del Regno.

Balella comm. prof. Giovanni, incaricato di diritto corporativo
presso la R. Università di Roma.

Gatti comm. ing. Enrico, già direttore dell'Istituto industriale
« Omar a di Pavia.

Agnelli comm. dott. :Giuseppe, direttore della Biblioteca civica di
Ferrara.

Busiri comm. Ing. arch. Clemente, residente in Alessandria d'Egitto.
Vivenza comm. prof. Alessandro, docente nel R. 1stituto supenore

agrario di Perugia.
Biraghi Lossetti comm. Gian Luca, vice presidente dell'Osservatorio

di frutticultura e dei vivai sperimentali parastatali.
Cantarano comm. dott, Camillo, direttore generale del personale al

Ministero di grazia e giustizia.
Di Marzio comm. Cornelio, segretario generale della Confederazione

nazionale Sindacati fascisti professionisti ed artisti.
Secreti comm. dott. Enrico, medico chirurgo, professionista in Roma.

Commendatori.

Rusticoni mons. cav. uit. Carlo, vicario generale militare.
Pellegrini cav. dott. Luigi, direttore generale Tecnico della Snia

Viscosa.
Magli cav. prof. Federico, residente in Bologna.
De Stefani cav. prof. Attilio, ordinario di materie letterarie nel

R. ginnasio « Manzoni » di Milano.
Barbantini dott. Eugenio, direttore della Galleria d'arte moderna di

Venezia.
Trinelli cav. uff. Giacinto, industriale residente in Torino.
Calò cav. uff. Prospero, industriale residente in Roma.
Emmolo cav. Tommaso, farmacista in Santa croce Camerina.
De Angelis cav. uff. colonnello Antonio, residente a Capri.
Dallari cav. uff. Primo, console della M.V.S.N.
Carrasco cav. Uff. dott. Oreste, residente in Napoli.
Cusumano dott. Giuseppe, direttore della Clinica medica di Formia.
Consonno cav. Luigi, industriale in Milano.
Bombrini cav. dott. Carlo Alberto, residente a Villanova Valtea.
Castellano cav. Luigi, sottocapo pilota del porto di Napoli a riposo.
Antinori march. Ludovico, residente a S. Casciano Val di Pesa.
Veltroni arch. Giovanni, architetto capo della Direzione dei LL. PP.

paraguayana.
Gobbato ing. cav. uff. Ugo, direttore dei servizi principali della

S. A. Fiat.
Genero cav. uft. Alessandro, direttore delle officine degh stabilimenti

del Lingotto.
Ghiglione cav. uff. rag. Bartolomeo Camillo, direttore amministrativo

della Villar Perosa.
Martignone cav. utt. Federico, vice direttore della Società « Le assi-

curazioni d'Italia s.
Mazzone cav. uff. ing. Filippo, direttore tecnico del Banco di Chia-

vari e Riviera.
Zurria cav. uff. prof. dott. Giovanni, docente di chirurgia ortopedica

nella R. Università di Catania,
Zerbato cav. uff. Fermo Sisto, industriale residente in Tregnago.
PodestarelH esv. uff. dott. Ettore, industriale residente a La Spezia.
Mercatelli cav. Carlo, presidente dell'Associazione urticola professio-

nale italiana.

Uf0ciale.

Giarrizzo Berengario, segretario federale di Caltanissetta.
Lovato cav. dott. Arturo, notaio residente in Milano.
Giannantoni cav. prof, rag. Giuseppe, diret.tore della sede di ßolo-

gaa dell'Istjtuto italiano 41 credito marittimo.
Damianj cav. dott. Vincepy,o, segreterlo provinciale della Federa-

zione cooperative fasciste di terra di Bari.
Cavo Adriano, commerciante residente in Genova.
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Corcos Enrico, fondatore dello stabilimento « Olea romana ».

Colella dott. Filippo, vice presidente della Cattedra ambulante di

agricoltura di Pescara.
Mannelli cav. dott. Piero, console della M.V.S.N., comandante la

ga Legione alpina in Torino.
Madia Ugo, scrittore di materie sindacali residente in Napoli.
Montanelli cav. Guido, amministratore dell'Istituto biochimico ita-

liano in Milano.
l'alazzi cav. Angelo, direttore dell'Agenzia della Banca commerciale
italiana in Londra.

Pallavicino march. Lodovico, residente in Genova.

Hovelli cav. ing. Aldo, direttore centrale della Società anonima Escr-
cizi Elettrici di Milano.

Scattola cav. Umberto, impiegato del « Corriere della Sera », di

Milano.
Visentini cav. avv. Oreste Henzo, capo uffielo legale presso la dire-

zione delle Assicurazioni generali di Venezia.
Ravegnani dott. Giuseppe, vice bibliotecario della Biblioteca civica

di Ferrara.
Cavaliert.

Marano dott. _Hattaele, veterinario condotto consorziale residente in

S. Anastasia.
Achino Giov. Battista, tenente di complemento fuori ruolo.
Giaccardo Guglielmo, grande invalido di guerra.
Scopelliti Giuseppe, direttore del Liceo musicale « Cilea a di Reggio

Calabria.
Barba ing. Roberto, professionista residente in Roma.

Battazzi Secondo, segretario della Mostra della pittura del Rinasci-

mento ferrarese.
Del Buono Ottone, redattore del periodico a Notiziario Artigianato »

di Trieste.

Giorgi Ferruccio, commerciante residente in Bologna.
Giacon Carlo Vittorio, floricultore residente in Padova.

Elia Vincenzo, imprenditore edile residente in Avellino.

Camagna rag. Aldo, capo della Ragioneria centrale della Società

anonima Cucirini Cantoni Coats di Milano.

Bonomi ing. Vincenzo, professionista residente in Roma.

Giorgi Alessandro, rappresentante di commercio residente in 80-

logna.
Carducci ing. Guglielmo, direttore dell'oftleina Fiat di Roma.

Carretto Celestino, industriale residente in Bologna.
Castagneto ing. Emilio, ingegnere navale residente in Roma.

Miletto Etisio, industriale in Torino.

Monteverde Terzo, industriale residente in Milano.

Soriga prof. Renato, direttore del Museo del Risorgimento in Pavia.

Teruzzi rag. Paolo, capo sezione contabilità Istituto case popolari
di Milano.

Vitiello Carmine, industriale in Napoli.
Bolchini Marco, commerciante in Milano.

Aldobrandini principe Clemente, commissario del Consorzio di irri-

gazione della riva sinistra del Tevere.

Borghesi Turenio, usciere capo presso il Ministero dell'interno.

Fonti prof. Ovidio, insegnante nel R. collegio a Carlo Alberto a in

Moncalieri.

S. M. il He, sulla proposta di S. E. il Capo del Governo, Mimstro

per l'interno, Si compiacque nominare con decreff in data San-

l'Anna di Valdieri 18 agosto 1933-XI.

Collocali a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'lTALIA.

Commendatori.

Borri ing. Silvio, ispettore capo FF. SS.

Sarpi Antonio, capo ufficio PP. TT. di la classe.
Benati Giuseppe, allievo ispettore PP. TT.
Vimercati Federico, direttore provinciale di 2a classe PP. TT.
Tordi Salvatore, vice ispettore PP. TT.
Rizzitano Salvatore, capo stazione superiore FF. SS.
Baldi Camillo, capo ulticio postale telegrafico di 2a classe.

Uffleiali.

Giraudi Giorgio, capo ufficio PP. TT. di 16 classe.
La Civita Panfilo, capo ufficio PP. TT. di 2a classe.
Moizzi Antonio, id. id. id.
Tonizzi Giulio, id. id. id.
Marzi Giuseppe, id. id. id.
Crocicchia Luigi, id. id. id.
Dalla Vecchia Isidoro, id. id. id.
Ferilli Vincenzo, id. id. id.
Ficicchia Giuseppe, id. id. id.
Grasso Salvatore, id, id. id.
Gazzeri Ettore, id. id. id.

Mosca Giambattista, id. id. id.
Seatassi Ernesto, id, id. id.
Giada Giovanni, id. id. id.
Faggioli Romeo, id. id. id.
De Roberto Celestino, segretario capo delle FF. SS.
Paolillo Biagio, ispettore di la classe delle FF. SS.
Mascaretti Giovanni, id. id. id.
Di Comite Luigi, capo tecnico superiore Id.

De Benvenuti avv. Germano Giuseppe, direttore provinciale di se-
conda classe PP. TT.

PerelH Domenico Guido, capo ufficio di 2a classe PP. TT.

Cavalieri.

Risso Antonio, capo ufficio PP. TT. di 26 classe.
Pasculli Nicola, id. id, id.

Vitale Leon Cesare, id, id. id.
Tatatiore Umberto, id, id. id
Mariscotti Stefano Giacomo, id. id. id.

Apieella Giuseppe, id. id. id.
Mallerini Alessandro, id. id. id.
De Santis Vincenzo, id. id. id.
Battaglia Pasquale, id. id. id.
Patti Giuseppe, id. id id.

Basso Vincenzo, capo macchinista di la classe FF. SS.

Lippint Pericle, segretario principale FF. SS.

Ferrara Pietro, ufficiale di la classe PP. TT.

Colombi Giovanni Angelo, capo umcio di 2a classe PP. TT,
Carena Angelo, utliciale di la classe PP. TT.

Pipani Enrico, id. id. id.
Sarra Saverio, capo utlicio di 2a classe PP. TT,
Bertola Camillo, allievo ispettore PP. TT.

Orvieto Umberto, capo ut11eio di 2a classe PP. TT.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA- S. M. il Re, sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo e del

Ministro per la marina, Si compiacque nominare con decreti in

Grand'utliciale. data Sant'Anna di Valdiert 18 agosto 1933-XI.

Trincas dott. Giovanni, vice prefetto. ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Cavalieri.
Grand'ufficiali.

Dogliotti Federico, capitano dei CC. RB.

Tagliaferro Francesco, maresciallo di la classe di P. S. Maino Cesare, maggiore generale commissario, collocato in ausi-

Popolato Nicolò, maresciallo di 2a classe di P. S.
liaria.

Petruzzelli Domenico, capitano di vascello id. id.

S. M. il Re, sulla proposta delle LL. EE. ti Capo del Governo e del

Ministro per le comunicazioni, Si compiacque nominare con de- Uilteiale,

cret¿ in data Sant'Anna di Valdieri 21 luglio 1933-XL

In occasione del colloegmento a riposo.
Pelizza Cesare, capo tecnico princípale, collocato a riposo.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO. Cavalieri.

Commendatore. . Battaini Ernesto, disegnatore tecnico, collocato a riposo.
Falconi Angelo, id. id. id.

Tordi Vincenzo, capo divisione Amministrazione postale telegrafica. Duchen Ferdinando, capitano del C.R.E.M. id. id.
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S. 31. il Ile, sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo e del

3/inistro per l'educazione na:ionale, S¿ coinplacque nominare
cuit decreto in data Sant'Arma di Valdieri 18 agosto 1933-XI.

OllDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZAllO.

Grand'utliciale.

Trabulza dott. Ciro, direttore generale collocato a riposo,

6. 31. vi lie, sulla proposta di S. E. il Capo del Governo, Primo $11-
nistro agretario di Stato, Si coinplacque noininare cort decreti
in dala iloina 18 maffio 1933-XI.

URDINE DEI I A COllONA D ITALIA.

Ulliciali.

Russi l'ier Cristofaro, centurione M.V.S.N.
Roschetti Giuseppe, capo nianipolo id.
Allieri Giorgio, centurione id.
Teruzzi Amelo, capo runnipolo id.
Giglio Eugenio, seniore id.
Di Ton11naso Giovanni, capo manipolo id.
Versino Ettore, seniore id.
Cecchini Francesco, centurione id.
Di Giullomaria Elio, id. id.
Izzi Salvatore, seniore id.
Torneucci Domenico, centurione id.
Lastello Vincenzo, capo manipolo id.

Cavalieri.

Redaelli Alberto Arabrogio, seniore M.V.S.N.
Canovi Giuseppe, centurone id.
Uglioni Silvio, id. id.
Giunipero Pio, id. id.
Cavallero Pietro, id. id.
Moccagatta Giov. Battista, id. id.
Guagnini Aronne, id. id.
Preti Luigi, id. id.
Carretto Teodoro, id. id.
Magi Silvio, id. id.
Modini Uinberto, id. id.
Tomaselli Giacomo, id. id.
Bonetti Angelo, id. id.
Bossi I uigi, id. id.
Moschiari Attilio, id. id.
Becchio Dolnenico, id. id.
Barra Luigi, id. id.
Carpignano Vittore, id. id.
Melano Michele, id. id.
Bonicatti Domenico, capo manipolo id.
Gera Giuseppe Romano, id. id.
ßertinetti Giovanni, id. id.
Maina Giuseppe, id. id.
Tirotti Guiscardo, id id.
Levi Elio, id. id.
Sarteur Alberto, id. id.
Cossard Luigi, id. id.
Salino Giovanni, id. id.
Torre Fausto, id. id.
Fagh Aldo, id. id.
Chioceflio Giuseppe, id. id.
Giordano Antonio, id. id.
Viglino Lorenzo, id. id.
Belcredi Giuseppe, id. id.
Alacario Pietro, id. id.
Alartignoni Filippo, id. id.
Liveriero Alessandro, id. id.
Vigo Dante, id. id.
Airenti Guido, id. id.
Ponte Lorenzo, id. id.
Lantini Manlio, id. id.
Visconti Oreste, id. id.
Carminati Alfonso, id. id.
Piccinelli Pier Antonio, id. in.
Sartirana Mario, id. id.
Giuntini Attilio, id. id.
Del Pò Umberto, id, id.
iboni Antonio, id. id.
Vitali Carlo, id. id.
Unggeri Luigi, Id. id.
Castiglioni Ambrogio, id. Id.

Giboli Giuseppe, capc manipolo M.V.S.N.
Parravicini Itontolo, id. id.
Comolli Tonunaso, id. Id.
Bossi Giov. Battista, id. id.
Melchionda Arcangelo, id. id.
Dettoni Roberto, id. id.
Valenti Gino, id. id.
Ilepelli Luigi, id. jd.
Lunzi Humeo, id. id.
Mantica Aldo, id, id.
Giur luno Alfonso, id. JCL

,

Zanoni Zore, id. id.
Nardi Virginio, centurialle id.
Attdretti Guitlo, id. id.
fionca Antonio, (d. id,
l'adovani Marino, capo manipolo id.
Dizzati Carlo, centurlone id.
Tuvo Tito, capo ulanipolo id.
Villa Annibule, id, id.
Faghera2xi Usent, id. id
Battacitt Vilo, centurione id.
Navani Gustavo, id. ill.
Hintasin Hitcardo, id. id.
Flora Antonio, id, 10.
Baccol Ludovico, capo nianipolo id.
Hoveri Gherardo, id. id.

Longo Silvio, id, id.
Massi Mille, id. id.
Pross Vittorio, centurione id.
Franzoi Blecardo, capo Dianipolo id,
Crimi Siduel, centuriolle id.
Martini Henato, capo nainipolo id.
Hertucci Epaulinen la, id. 10.
Suson Alfredo, id. jd.
Heiter Sigfrido, id. id.
Di Castri Antonio, id. id.
Antonint Lino, id. id.
Locardi Eugenio, id. id.
De Zorzi Giorgio, centurione id.

Battiston Pietro, capo manipolo id.
Zattoni Gilnio, centurione id.
Fortini Ferruccio, id. id.
Morisi Gaetano, capo manipolo id.
Paechioni Giulio, seniore id.
Guzzini Guzzolnio, capo manlpolo id.
Petroncini Alberto, seniore id.
Lodini Silvio, capo nianipolo id.
Placci Gennaro, id. id.
Eocaccia Guido, centurione id.
Facibeni Mario, id. id.
Orlandi Alfredo, id. id.
Benni Antonio, capo manipolo id.
Berti Alessandro, id. id.
Catinelli Cesare, id. ut.
Costantini Homeo, id. id.
Franceschi Francesco, id. id.
Selva Giuseppe, id. id.
Spelta Ugo, centurione id.
Accorsi Cesare, id. id.
Liverani Lino, id. id.
Mataloni Mario, capo manipolo id.
Zamorani Giorgio, id, id.
Canuti Alfredo, centurione id.
Cesari Ugo, id. id.
Maccuglia Fedele, id, id.
Piozzi Ottavio, id. id.
Bertini Omero, id. id.
Naldl Giuseppe, id. id.
Cecchi Virgilio, capo manipolo id.
Matteneci Riccardo, centurione id.
Piccht Renato, id. id.
Parrini Amerigo, capo manipolo Id
Ciotini Antonio, seniore id.
Moggi Arrigo, centurione id.
Nastasi Alfredo, id. id.
Ferrari Gino, id. id.
Mazzei Ugo, id. id.
Tofani Pietro, capo manipolo id.
Ceppatelli Giuseppe, centurione id.
Bientinesi Perseo, id. id.
Cardosa Armando, capo manipolo id.
De Siena Nicola, id. id.
Chiaramonte Umberto, id. 14.
Silvi Angelo, centurione id.
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Spaziani Federico, centurione M.V.S.N.
Baldinelli Henato, capo ntanipolo id.

Caporossi Felice, centurione id.
Spinucci Torello, id. id.
Nardacci Loerzio, seniore id.
Cappucci Renato, centurione id.
Baisi Achille, seniore id.
Cartano Paolo, centurione 1d.
Min arelli Luigi, seniore id,
insupla Guido, capo manipolo ui
Capponi Giuseppe, centurlone id.

Polupei Giulio, capo manipolo id.

Italzarelli Federico, centurione id.

Duse Alberto, id. id.
Gutti Armando, capo manipolo Id.

l'arluigiani Vittorio, id, id.
Autuboletti Francesco, centurione id.

Giulivi Fernando, capo manipolo id.

Befani Guido, centurione id.

Morelli Ercole, capo manipolo id.
Vincenti Benigno, id. id.
Casini Vtucenzo, id. id.

Pruidolfi-Alberici Vittorio, id. id.
Carrozzoni Dante, centurione id.

Getiana Antonio, id. id.
u, loh \>io, seniore id.

I azznii Ivo, capo manipolo id.

Hastelli italo, id, id.
l'assacantando Guido, centurione id.
Cortellini Eventino, capo manipolo id.
Ferri Adriano, id. id.
Santestefano Ludovico, id. id.
sarini Sebastiano, centurione id.

Di Battista Ennio Raffaele, capo manipolo LI

Di Giovine Vincenzo, id. id.

lantbrengui Francesco Paolo, id. id.
Sallustio Giovanni, centurione id.
Hubini Alberto, capo manipolo id.
Luisi Domenico, seniore id.
Lobianco Francesco, centurione id.

Gospito Alberto, id. id.
Picolla Francesco Paolo, capo manipolo id.

Martini Carlo, centurione id

Faldella Antonio, capo manipolo id.

Di Tizio Ermanno, id. id.

Mastrodicasa Alfredo, id. id.
Melogli Giuseppe, id, id.
Manallo Emilio, id. id.
Francione Mario, id. id.
Di Giorgio Antonio, id. id.
lovine Rocco, id. id.
Cozza Michele, id. id.
Caeciatore Giuseppe, centurione id.
Erisina Remo, capo manipolo id.

Pirozzi Salvatore, id, id.
Maiolo Domenico, id. id.
Delle Canne Carmelo, centurione id.

Dramato Stanislao, id. id,
rlando Umberto, id. id.
Punzi Bernardo, capo manipolo id.
Fabbri Pietro, centurione id.

Colella (gino, seniore id.
Miccinelli Alfredo, capo manipolo id.

Conte Francesco, id. id.

Searano Gennaro, centurione id.

Salvati Giosuè, id, id.
Andria Eduardo, id. id.
Fusco Alfonso, id. id.
Nocera Gabriele, id, id.
Calandrelli Antonio, id. id.
Torella Cesare, id. 1d.
Avolio Arturo, capo manipolo Id.
Fiume Cataldo Mario, seniore id.

Velotti Nicola, id. id.
Barone Giovanni, centurione id.

Claceri Francesco, id. id.

Consoli-Bertolo Luigi, id. id.
Conti Edmondo, id. id.
Di Natale Vincenzo, id. id.

Famá Lorenzo, id. id.

Pilotta Giuseppe, id, id.
Prestipino Carlo, id. id.
Tagliarini Santi Giovanni, id. id.
Teme Gerardo, id. id.

Agosta Giuseppe, capo manipolo M.V.S.N.
Astuto Luigi, id. id.
Dituiclii Giuseppe, id. id.
Diffarella Antonino, id. id.
Buccellato Vito, id. id.
Castellana Giov. 13attista, id. id.
Damiani Herbert, id. id.
Di Pisa Filippo, id. id.
Galotta Antonino, id. id.
Alaida Raimondo, id. id.
Milnella David Abramo, id. id.
Datane Raiinondo, id. id.
L'itari Agruppino, id. id.
l'anarelli Mario, id. id.
Seibilia Giovanni, id. id.
Deledda Damiano, id. id.
l'orcu-Garzia Gaetano, id, id.
Faret Michele, id. id.
Ibba Giuseppe,·1d. id.
Alfonsi Umberto, id, id.
lUras Celestino, id. id.
Dalla Guglielmo, centurione id.

S. 31. il Ile, si coinµiacµe nontilmre di Suo 3/oto Proprio, con de.
crelo in data Sart llo.ssore 28 settfDLove 1933-XI.

OllDINE DE1 SS. MAUlUZIO E LAZZARO.

Gran cordone.

Lega card. Michele, Prefetto della Sacra Congregazione dei Sacra-

nieutt, Vescovo suburbicario di Frascati.

Con decreto in data San Jtossore 1° ottobre 1933-XI.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Gran cordone.

Dorletti on. Senatore, senatore del Regno.

S. 31. il Ile, sulla proposta di S. E. fl Capo del Governo, I'rimo .VI.

nistro, 31inistro per la guerra, Si compiacque reorninare con de-

creti in data Lesegno 24 agosto 1933-XI.

ORDINE DEl SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Collocati a riposo.

UfTiciali.

Racca Angelo, colonnello veterinario.
Vanni prof. Giuseppe, direttore principale Istituto radiotelegrafico

ed elettrotecnico.
Pagani Domenico, ragioniere superiore di artiglieria.
Ferlosio Attilio, colonnello CC. HH., collocato in ausiliaria.

Collocati a riposo.

Cavalieri.

Busconi Giuseppe, colonnello di fanteriœ.
Lanata Euriolo, id. Commissario.

Gallici Giulio, id. veterinario.

Alberani Ottaviano, tenente colonnello di fanteria.
Aliberti Vassallo conte Alberto, id. id.

Delfuria Alfredo, colonnello di artiglieria.
Schifani Vincenzo, id. medico.
Angioi Giovanni, id. sussistenza.
ßorandini Luigi, maggiore CC. HR.

Caruso Giuseppe Antonio, id. id.
Pasquali Vincenzo, id. medico.
Piantelli Ginseppe, id. id.
Maiolatesi Umberto, id. veterinario.

Marchi Luigi, primo capotecnico artiglieria e genio.
Brincat Giuseppe, archivista capo.

Collocati in ausiliaria.

Magagnoli Aldo, tenente colonnello di funk·ria.

Reina Carlo, id. id.
Morelli Carlo, id. artiglieria,
Accardi MaTio, id. medico.
Mestica Francesco, maggiore id.

Noce Giovanni, id. id.
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Movilia Giacomo, maggiore amministrazione.
Galli Gallo sesto, id. sessistenza.
Hardelli Plinio, id veterinario.

ORDINE DELLA COBONA D'ITALIA.

Collocati a riposo.

Grand'utliciale.

I.oper11do Antonio, goodeta capo.

Commendatori.

Polli Ernesto, colonnello di fanteria.
Ituta Sebastiano, id. niedico.
Carolei Alfonso, Id. amnlinistrazione.

Collocati irt allsiliaria.

Goiran Antonio, colonnello di fanteria,
i.uccio l'ietro, id. id.
Bossi Andrea, id. id.
Gerulli Andrea, id. Inedico.
Gillone Carlo, 10. id.
Bolsi Ettore, id. anuninistruzione.

Citiciali.

Amari conte °di Sant'Atirlano Gabriele, colonnello di fanteria.
Parodi Luiberto, id. id.
Petili Mario, id. id.
Usseglio ¥edele, id. id.
Composto Antonino, prinlo capitano CC. BR.
Lucarelli Ettore, id. ifl
Yalletta Aristide, capitano di cavalleria.
Zappala Salvatore, id. artiglieria.

Collocati a riµoso.

Girotto Angiolo, colonnello di lauteria.
Napoli Piettu, id. id
Narducci Lorenzo, id. artiglieria.
Casapinta Gloratuli, id. niedico.
Bottari Giovanni, tenente colonnello PP. DD.
Stella Vincenzo, tenente colonnello medico.
Corti Carlo, topografo capo.
Hossi Emanuele, id
Brunauionti Enea, ragioniere capo artigheria.
Alaioli Pirro, id. genio.
Buscaglia Alfonso, id. artiglieria.
D'Aste Giuseppe, diseguatore tecnico principale

mUitare.
Istituto geografico

Biagin) Romeo, capo disegnatore tecnicó principale.
Giardi Guglielmo, id id.
Ocello Giuseppe, id. id.
Alonaco Giovanni, pruno assistente del gento.
Opipari Gennaro, id. Id.
Compagnone Nicola, archivista capo.
Di Gennaro Raffaele, id,
Menoz2i Ettore, id.
Mussolin Basilio, id.
Stefanini Carlo, id.
Stroppiana Artedoro, id.
Trudi Eugenio, id.
Volpe Carlo, id.
Cadoni Antonio, pämo arellinsta.
Catalano Salvatore, id.
Colangeli Annibale, id.
Cristiani Giullo, id.
Dell'Era Tonunaso, id.
De Niederliausern Tommaso, id.
Leofreddi Angelo, id
Zuccarino Giovanni, id.
Villoni Domenico, id.
Zormitta Angelo, id.
Heina Giuseppe, ulticiale d'ordine capo.
Ricciardi Giovanni, id. id.
Rocca Francesco, id. id.
Galimberti Giuseppe, utliciale d'ordine prmeipale.
Nascia Michele, id. id.
Salvatore Francesco, id. id.
Zaccheria Giuseppe, id. id.

Cavalieri.

Sartoris Carlo, maggiore di fanteria.
Lonzi Ermedoro, primo capitano di fanteria.
Trivelloni Romolo, id. id.
Bacigalupo Santino, id. artiglieria.
Polese Nello, id. medico.
Lari Giovanni Giuseppe, id. sussistenza.
Agnesa Giovanni, capitano CC. 118.
Caccia Angelo, id. fanteria.
Ivancich Arrigo, id. cavaneria.
Romeo Antonio, sottotenente niaestro direttore di banda.
Giordano Giuseppe, sottotenente maestro direttore di scherma.
Biga di Bioglio Vittorio, capo disegnatore tecnico.
Vianello Miellele, assistente principale del genio.
Fosi Foresto, arellivista capo.
Viola Domenico, id.
Borzelli Doinenicantonio, priino arellivista.
Cesio Angelo, id.
Coda Pasquale, id.
De DomenlCO S€bûSLÍRDO, 10.
Nasi Antonio, id.
Ventura Vittore, id.
Dazzani Vincenzo, uiticiale d'ordine capo.
Focaccia Giuseppe, id. id.
Ricci Leonardo, id. id.
Bullio Giuseppe, id. principale.
Cattaneo I.uigt, Id. id.
Mennucci Antonio, id. id.
Pirera Agesilao, id. id.
Protano Miellele, id, id.
Marchi lgino, Id. id.
Andrighetto Cesare, maresciallo maggiore fanteria.
Arinando Francesco, id, id.
De Muzio Giuseppe, id. id.
De Nicolats Alfredo, id. id.
Dragotto Nicoló, id. id.
Falaschi Gioacchino, id. id.
Falelli Pietro, id. id.
Gibenful Annibale, id. id.
Giorgi Eligio, id. id.
La Groia Giovanni, id id.
Liotta Francesco, id. id,
Maccagnolo Giuseppe, id. id.
Marabotti Luigi, id. id.
Menzardi Uniberto, id. id.
Pagliaro Giovanni, id, id,
Pescetti Giuseppe, id. id.
Rago Michele, id. id.
Siro Briggiano Giacomo, id. id.
Testa Emidio, id. id.
Venera Carlo, id id.
Arnaud Antonino, niaresciallo maggiore cavalleria.
Avaro Giuseppe, id. id.
Chignoli Carlo, id. id.
Paradiso Cataldo, id. id.
Cannella Annibale t'go, marescudh, inaggiore artiglieria.
Corticelli Raffaele, id. id.
Freda Renato. NL id.
Levane Ciro, Id. id.
Nasca Cesare, id. id.
Pagliazzi Ernesto, id. id.
Vivo Luigi, id. id.
Agosta Cristofaro, maresciallo lunggiore genio.
Alberti Guglielmo, id, id.
Craboledda Antonio, id. id.
Mattiace Antonio, id, id.
Nevola Giuseppe, id. id.
Tonini Carlo, id. id.
Franchini Lucidio, capo maniscalco di prima classe.
Gioia Glacomo, maniscalco di prima classe.

Collocali in ausiharia.

Solinas Giovannt, primo capitano fanteria.
Colonibara Guido, id. medico.
Costa Augusto, id. id.
Brillante Leonardo, id. amministrazione.
Orsini Antonio, id. id.
Cavallaro Antonino, id. sussistenza.
De Carli Giacomo, capitano CC. RR.
Toscano Armando, id. id.
Ceretto Emilio. id. fanteria,
Polo Stefano, id. id.
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Spoto Sebastiano, capitano artiglieria.
Anniballo Vincenzo, id. amministrazione.

S. M. il Re, sulla proposta delle LL. EE. ti Capo del Governo e del

Ministro per le comunicazioni, Si compiacque nominare con de-

creti in data Lesegno M agosto 1933-XI.

In occasione del collocamento a 7tposo.

ORDINE DEI.LA CORONA D'ITALIA.

Grand'utTlciali.

Maggini ing. Cesare, capo servizio PP. TT.

De Rossi rag. Virgilio, capo divisione PP. TT.

Cateni Pietro Alceo, id, id.

Commendatori.

Mariani Camillo, capo sezione.

Battaglia Antonio, id.
Teseo Luigi, ispettore
Verri Carlo, tenente colonnello di fanteria invalido di guerra, diri-

gente Pufficio mobilitazione.

Ufuciali.

Pieroni Alfredo, ispettore delle PP, TT.
Mureddu Gavino, vice ispettore id.

Sintini Angelo, commissario principale PP. TT.

Dell'Amore Pietro, id. id.

Ranghi Giuseppe, id. id.
Vascon Sante Alessandro, id. id.

Toselli Giovan Maria Alfonse, id. id.

Andriani Carlo, ispettore di prima classe delle FF. SS.

Cavalieri.

Orrù Gaetano, allieVO ispettore PP. TT.

Kircher Leonardo, ufficiale di prima classe PP. TT.

Ninci Enrico, segretario tecnico principale delle FF. SS.

Borgliesi Carlo, aficiale postelegrafico di prima classe.

S. M. il Re, sutta proposta delle LL. EE. il Capo -del Governo e

del Ministro per la grazia e giustizia, Si comµiacque nominare

con decreti in data Lesegno 24 afasto 1933-XI.

In occasione del collocamento a riposo.

ORDINE DELLA COBONA D'ITALIA.

Grand'ufficiali.

Cremona 1 eopoldo, direttore superiore Amministrazione istituti di

prevenzione e di pena.
Cliines Micliele, consigliere di Corte d'appello.
Colesanti Umberto, consigliere della Corte di cassazione del Regno.
Havioli dott. Luigi, consigliere di Corte d'appello.
Pagliata dott. Giovanni, consigliere -della Corte di cassazione del

Regno.

Commendatori.

Speciale dott. Rosario, consigliere di Corte d'appello.
Caroleo Antonio, cancelliere di Sezione di prima classe di tribunale.

U1Heiali.

Ferrante Oreste, cancelliere di Sezione di seconda classe di Corte

d'appello.
Azzolina Pasquale, segretario di Sezione di seconda classe di Pro-

cura Jenerale d'appello,
Bruzzesi Goffredo, cancelliere di Sezione di seconda classe di tri-

bunale.
Serra Antonto, segretario capo di seconda classe di Regia procura
Masoero Seratino, cancelliere capo di seconda classe di tribunale.

Pasquali Scipione, cancelliere capo di 2a classe di pretura.
Leccis Salvatore, cancelliere capo di sezione di seconda classe di

tribunale.

Cavalieri.

Badti Pietro, primo coadiutore negli archivi notarili.

Fischetti Giovanni, primo cancelliere di Corte d'appello.

Polidoro Pasqualino, comandante ag>nti di custodia.

S. M. fl Re, suUa proposta delle LL. EE. il Capo del Governo e del
Ministro per le finanze, Si compiacque nominare con decreti
in data Lesegno 24 agosto 1933-XI.

In occasione del collocamento a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

Grand'ufficiali.

De Leoni Giuseppe, intendente di finanza di la classe.
Fracchia dott. Francesco, id id. id.
Testero Carlo Allerino, generale di divisione Regia guardia di

finanza.

Ufficiali.

De Simone Gennaro, direttore del tesoro
Parise Giuseppe, jd. id. jd.
Magliokeen Giusepe, id. id. id.
Gammella Gaetano, vice direttore del tesoro.

vizi tecnici.
Barretta Giuseppe, primo arellivista intendenza di finanza.
Alemanni Alfredo, ufficial.e capo del tesoro.
Scarafla Angelo Luigi, geometra pl incipale del catasto e dei servizL

tecnici.

Cavalieri.

De Unterric11ter Arturo, commissario doganale.
Olmi Enrico, primo segretario tesoro.
Huschi Paolino, id. id. id.
Tamino Homeo, primo segretario del tesoro, assimilato.
Colantoni Giuseppe, ufficiale principale del tesoro.
Torricelli Ercole, ufficiale capo del tesoro.
Beccari Felice, Primo ufficiale del tesoro.
Allegro Francesco, applicato intendenza finanza.

S. M. if Ile, sulla proposta di S. E. il Capo del Governo, Primo M¿-
nistro, Ministro per l'interno, Si compiacque nominare con de-
crell in data S. Rossore 28 settembre 1933-XI

in occasione del collocamento a tiposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Ufficiale.

Gelormini Zaccaria, archivista capo di P. S.

Cavaliere.

Quaranta Giuseppe, maresciallo di 1a classe di P. S.

S. M. il Re, Sí complacque nominare di Suo Mato Proprio, con

decreti in data Roma 20 febbraio e 27 marzo 1933-XI.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Commendatoro.

Messina gr. uff. Salvatore, conšigTIore di Cassazione tribunale misto
di Alessandria d'Egitto.

Ut11eiali.

Nonis comm. Alberto, primo segretario di legazione.
Liberati comm. Enrico, Regio console di prima classe.

Dall'Armi comm. avv. Giuseppe, Regio consigliere coloniale.

Cavaliere.

Yassa Bey Andraos Bisclara, Regio agente consolare in Luxor.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Gran cordone.

Pagliano conte gr. uit. Em1tio, mio ministro plenipotenziario di
prima classe al Cairo.

Grarid'ufficiale.

Sabetta comm. Ugo, Regio console generale in Alessandria d'Egitto,
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Ut11eiali. Commendatori.

l'etruzzelli cav. Nicola, cancelliere presso il tribunale consolare

d'Egitto.
Solar i cav. luetro, llegio vice console al Cairo.

Dayik cav. Davide, Regio interprete.
Hizzo cav. Giuseppe, cancelliere del tribunale consolare di Alessan-

dria d'Egitto.
Sallustio cav. Vincenzo, Hegio cancelliere a Porto Said.

Ltuidi cav. l'ahuiro, agente consolare in Mansura.

iovannini cav. Mario Silvió, agente consolare in Isluallia.
Utlygiero cav. Giuseppe, agente consolare in Sullinn.

Tuininasi cav. Amedeo, già agente consolare al Fayum.
Castronuovo cav. Manlio, Regio vice console.
Cosma cav. Giuseppe, impiegato presso il Regio consolato al Cairo.

Cavalieri.

Naunin Alukamed, Capo Cavas.
Parenti Alario Silvio, agente consolare in Tanta.

Tedewhi 11001, agente consolare al FayLllll.
Guntyluull flinaldo, agente consolare in Assuan.

Zugheb Giovanili, interprete.
Alonzo Antonio, 10.
Ohindi Wissa Bey Alfredo, agente consolare in Assiut.

Con decrell in data San Ilossore 31 aUosto, 12 e SS seltembre 1933-XI.

UllDINE DEI SS. MACHlZlO E LAZZAHO.

Cavalieri.

Piroddi er.v. 31ario, capitano A. A., già ufficiale d'ordinanza effet-
ttvo di S. A. It. il Principe di Piemonte.

Funz,a:i nob. Cav. Vittorio, capitano d'artiglieria a cavallo, giù ut-

ticiale d'ordinanza di S. A. 11. il Principe di Pietucate.

ORDINE DEI,1 A COBONA D'ITALIA.

Grand'ulliciale.

Cellatio Serventi barone contut Giorgio, tenente colonnei!o, già co-

ulandante dello Squadrone carabinicij Guardie del Ite.

Con decrelt in data San Rossore 16 ottobre 1933-XI.

UnufNE DEI SS. MALillZIO E LAZZAllO.

Conimendatore.

Cycli inin. f.cone, d legato della Santa Sede per Ja compila-
z;one delle pianiinetrie per il Trattato del Laterano.

Ufficiale.

Cavaglieri r. uff. prof. Arrigo, professore di diritto internazionale

presso ht llegia università di Napoli.

Cavaliere.

Facchini.comm. rag Auigo, direttore di ripartizione addello al Se-
gretariato generale del Go ItualuraßLdilonut.

OllDINE DEI.LA COBONA D'lTALIA.

Grand'uflician.

Ainoroso connu. prof. Luigi, giornalista residente in Napoli.
Ancona conini. Arturo, direttore della So netù di assicurazione

« Fiulue ».

Casanello comm dott. notaio Paolo, segretario Sindacato fascista
notari Corte d'appello di Genova.

Pettera comni. dott. 1)anielo, presidente della Cattedra ambulante
di agricoltura di Bari.

Pareselu comm. dott. Carlo, direttore generale della Federazione
italiana dei consorzi agrari.

Cesellina cormn. Renzo Ermes, consigliere delegato della « Casa edi-
trice Ceschina » di Milano.

ßonibrini on. dott. march corun. Carlo Emanuele, deputato al Par-
lamento

Mãav. uff. ing. arch. Giuseppe, capo della Commissione del
lavori pubblici della Città del Vaticano.

AIllani comm. prof. Aminta, direttore del servizi sanitari della;
' Città del Vaticano.

Deltiere cav. ull. Salvatore, vice direttore del riformatorio « Ari-

slide Gabel11 ».

l'occini cav. dott. Ernesto, presidente del Consiglio notartle di

Milano.
Gessi cav. uit. avv. Leone, direttore del periodico mensile « L'isti-

tuto l'Io XI ».
Hicca cav. ulT. rag. Argentino, podestá del comune di Viggiu.
Gallina cav. geom. Carlo, direttore dell Ente naziottale risi, resi-

dente in Milano.
Cassina cav. ing. Giovanni, podesta di Cinzano.
Ciellero cas. utl. Oreste Honiolo, amministratore della Societa ano-

ninta esercizio magazzini Mulo vecchio di Genova.
Calabrese cav. dott. Francesco, pode>tù di Medica.

Licitra cav. Off. rag. Giuseppe Salesto, diretture Dunca popolare
agricola di Itagusa

Spadela cav. uff. dott. Salvatore, preside della provincia di llagusa.
Astµ1ini cav. ulT. dott. Mario, chiinico furni:teista residente in Edine.

Bega cav. n1T. prof. arch. Meleluctre, direttore proprietaric azienda

ebanisteria in Bologna.
Oniassini cav. uff., rag. Francesco, direttore della sede di Milano

delle assicurazioni generali di Venezia.
Ciardi env. ing. dott. Giuseppe, costruttore dell'acquedotto Capollu-

ine in pros incia di Frosinone.
Cirri flescigno cav. uti. avv. Danienico, vlee preside della provincia

di Salerno.
Cottino prof. avv. ValErio Adolfo, insegnante di diritto civile presso

la llegia università di Torino.
Henssier cav. Emilio, presidente deHu societù manitaaure maglierie

di Milano.
Notari Agostino, proprietario dello jutifleio di Montesiro Brianza.
Oliveri prof. Emanuele, rettore della Regia università di Messina.

Quereigli cav prof. Einanuele, ordinario di mineralogia presso la

Regia università di Milano.
Savini cav. dott. Domerneo Maria, consigliere deHa Cattedra are

bulante di agricoltura di Teratuo.
Malchiodi mons. Gaetano, prelato doniestico di S. Santità Pio XI.

Rossignani mons. Pio, segretario particolare di S. E. Rev.ma il Car-
dinale Pa::elli.

Utileiali.

Houston Morgan Alfred, presidente del Consiglio di antntinistra-

zione della societa farmaceutica Manetti e Roberts.

Bendinelli prof. Goffredo, ordinario di at hcologia e storia d'arte
antica nella Regia università di Torino.

Fasanotti cav. dott Filippo, anuninistratore di società commerciali,
residente in Milano.

Crespi cav. Fausto, industriale, residente in Milano.
Arminio cav. dott. Guido, già presidente del gruppe Dopolavoro 101

Ministero della guerra.
l'rivitera cav. dott. Alberto, proprietario di clinica otorinolarin-

goiatrica in Roma

Olivetti cav, prof. Ercole, pittore residente in Torino.

Frumento cav. dott, Luigi, segretario generale del comune di Sa·
vona.

Canevacci cav. Umberto, ragiotuere capo Anuninistrazione ospedali
riuniti di Roma,

Celai rag. Alberto, vice direttore del Banco di Roma, sede di
Perugia.

Carreras dott. Giulio, aiuto nella clinica medica della Regia uni-
versità di Pisa.

Zanolla cav. rag. Giuseppe, gia podestà del comune di San Pier
d'Isouzo.

Marchesi ing. Ludovico, capo del personale dell'ufficio dei lavori
pubblici della Cittù del Vaticano.

Allprandi Virgilio, direttore dei lavori della stazione Vaticana.
Bonzani Carlo Bartolomeo, cupo dell anuninistrazione dell'impresa
figli di P. Castelli.

Amadori dott. Paolo, minutante dell'amministrazione dei beni del:a
Santa Sede.

Brambilla arch. Antenio, disegnatore delle planimetrie per il l'rat-
tato Lateranense.

Giaj Luigi, architetto della Commissione dei lavori pubblei dela
Città del Vaticano.

Malvestiti Giovanni, aiutante di camera di Sua Santità Pio XI.

Cavalieri.

Grazioll Ulderico, conservatore della Reggia di Capodimonte.
Piovesan Secondo, direttore generale della Banca cattolica del Yo

neto.
Pujia dott. Gerardo, redattore de « La· Tribuna .
Missirinl Luigi, direttore del dazio di Lissone.



27-11-1933 tXII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 274 5373

Mancini dott, flalo, vice segretario del Consiglio provinciale del-
J'economia corporativa.

Fontana Luigi, residente in Roma.
De Maria Alario, industriale residente in Genova.
Croppelli Arnaldo, capo stazione di prima classe FF. SS.
Garnagnano dott. Carlo, sanitario dell'istituto « Pueritia » in To-

TillO.

Castagnino Andrea, comrnercianto residente in Lavagna.
Bianchi Alfredo, tenente dell'Arnia aeronautica, ruolo specialisti.
Rossignani Luigi, gentiluomo di S. E. Rev.ma il Cardinale Pacelli.
Stefanori Giovanni, decano di sala di S. E. Rev.ma 11 Cardinale

Pacelli.
Montiglio Carlo fu Gjuseppe, da Milano.
Gllislandi Giovanni Battista, assistente nei lavori della ferrovia

vaticana.

(6369)

LEGGI E DECRETl
REGIO DECRETO 12 ottobre 1933, n. 1521.

Attribuzione della personalità giuridica alla « Casa di riposo
per gli anziani del lavoro », ed approvazione del relativo statuto.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione in data 27 ottobre 1932-X, con la
quale le Confederazioni nazionali dei datori di lavoro e dei
prestatori d'opera giuridicamente riconosciute hanno chie-
sto il riconoscimento giuridico della « Casa di riposo per
gli anziani del lavoro » costituita per gli scopi di cui all'ul-
timo comma dell'art. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563;
Visti l'art. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e l'art. 3G

del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130;
Vista la Carta del lavoro 21 aprile 1927;
Visto l'art. 10, n. 9, della legge 20 marzo 1930, n. 206;
Udito il Comitato corporativo centrale;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni e per l'in-
terno;
Abbiamo decretato e decretiamo.:

Articolo unico.

E attribuita la personalità giuridica a norma ed agli ef-
fetti dell'art. 30, ultimo comma, del R. decreto 1° luglio
1926, u. 1130, alla « Casa di riposo per gli anziani del la-
voro », costituita ad iniziativa delle Confederazioni nazio-
nali dei datori di lavoro e dei prestatori d'opera giuridica-
mente riconosciute, a termini dell'art. 4, comma ultimo,
della legge 3 aprile 1920, n. 563, ed è approvato il relativo
statuto secondo il testo che si" allega al presente decreto e
che è firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

1)ato a San Rossore, addì 12 ottobre 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: DE FMNCISCI.
11epistrato alla Corte dei cortti, addì 23 novembre 1933 - Ann0 XI1
Alli del Governo, redistru 3M, foglio 16. - MANCINI.

Statuto della « Casa di riposo per gli anziani del lavoro ».

Art. 1.

Nel X Annuale della Rivoluzione, sotto gli auspici e con
la partecipazione del Ministero delle corporazioni, è costi-
tuito, ad iniziativa delle Confederazioni nazionali dei datori
di lavoro e dei prestatori d'opera giuridicamente riconosciu-
te, l'Ente « Casa di riposo per gli anziani del lavoro ».
Tale Ente, con sede in Roma, ita un patrimonio di lire

4.800.000, costituito dagli apporti fatti dal Ministero delle
corporazioni e dalle Confederazioni suddette, e si propone di
gestire una Casa di riposo per gli operai clie si trovino nel-
le condizioni di cui al successivo art. 2.
L'Ente ha personalità giuridica ed è sottoposto alla si-

gilanza del Ministero delle corporazioni.

Art. 2.

Possono essere ammessi alla Casa di riposo gli operai an-
ziani che si trovino in disagiate condizioni economic11e e
siano decorati di Stella al Merito del lavoro. L'ammissione
è deliberata dal Consiglio di amministrazione, in base alle
norme regolamentari clie saranno determinate con delibera-
zione dell'assemblea.
Qualora, dopo il ricovero degli operai, di cui al comma

precedente, risultassero posti disponibili, questi potranno
essere conferiti ad altri operai anziani non decorati, che ne
siano giudicati particolarmente meritevoli.

Art. 3.

Il patrimonio dell'Ente potrà essere aumentato, sia con
nuovi apporti degli enti promotori, sia attraverso donazioni,
lasciti, ecc.
Il patrimonio costituito ai sensi del presente statuto e le

rendite da esso derivanti saranno destinati, in conformità
delle deliberazioni da adottarsi dall'assemblea, al raggiuu-
gimento degli scopi per cui l'Ente è costituito.

Art. 4.

L'Ente è amministrato dai seguenti organi:
a) assemblea ;
b) Consiglio di amministrazione;
c) presidente.

Art. 5.

L'assemblea è formata da due rappresentanti del Mint-
stero delle corporazioni e da uno per ciascuna delle Confe-
derazioni dei datori di lavoro e dei prestatori d'opera di
cui all'art. 1, di nomina delle Confederazioni stesse.
Essa è presieduta dal presidente dell'Ente.

Art. G.

Il Consiglio di amministrazione è composto dal presiden-
te, nominato nei modi di cui al seguente art. 7, e da sei
membri, di cui quattro designati, uno per ciasenna, da le
Confederazioni dei datori di lavoro e dei prestatori d'opera
delPindustria e delPagricoltura e due prescelti dalPassem-
blea fra i rappresentanti delle altre Confederazioni.

Art. 7.

Il presidente, nominato con decreto del Ministro per le
corporazioni, è il legale rappresentante dell'Ente.
Egli potrà essere prescelto anche fra persone non facenti

parte dell'assemblea delPEnte.
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Art. 8.

Il presidente e gli altri organi dell'Ente restano in carica
due anni. Essi possono essere confermati.

Art. 9.

L'assemblea si riunisce, in via ordinaria, una volta l'an-
no e, in via straordinaria, ogni qual volta se ne presenti la
necessità, sia per invito del presidente, sia per deliberazione
del Consiglio di amministrazione, sia per domanda sotto-
scritta da almeno un terzo dei suoi componenti.
Essa impartisce le direttive tecnico-amministrative per il

regolare funzionamento dell'Ente, delibera sull'acquisto e

la vendita dei beni mobili ed immobili e su ogni altro atto
importante mutamenti patrimoniali.

Art. 10.

.Spetta al Consiglio di amministrazione, sulla base delle
direttive impartite dall'assemblea, di provvedere a quanto
occorra per il regolare funzionamento dell'Ente.
Il Consiglio di amministrazione, ferma la disposizione di

cui all'art. 2, compila il regolamento al presente statuto e

quelli eventualmente occorrenti per il funzionamento dei
servizi e l'ordinamento del personale. Tali regolamenti sa-
ranno sottoposti al Ministero delle corporazioni per l'ap-
provazione.
Il Consiglio si raduna, in via ordinaria, almeno due volte

l'anno e, in via straordinaria, ogni qualvolta lo richieggano
particolari esigenze, sia dietro invito del presidente, sia per
domanda scritta e motivata di almeno due dei suoi compo-
nenti o cinque membri dell'assemblea.
Ciascun membro ha diritto ad un voto.
Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza

della maggioranza dei suoi membri.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti: in caso

di parità, prevale quello del presidente.

Art. 11.

Per tutto quanto non è previsto nel presente statuto e re-

lativi regolamenti e nel caso di revoca del riconoscimento
giuridico, valgono le norme di legge vigenti.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo,
Ministro per l'interno e per le corporazioni :

Mussousi.

REGIO DECRETO 19 ottobre 1933, n. 1522.
Modificazione della denominazione del comune di Ottaiano

(Napoli) in « Ottaviano ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda in data 4 maggio 1933 con cui il podestà
di Ottaiano, in esecuzione della deliberazione 9 maggio 1928,
chiede l'autorizzazione a modificare la denominazione del
comune in « Ottaviano »;
Veduto il parere favorevole espresso dalla Commissione

straordinaria per l'amministrazione della provincia di Na-
þoli con la deliberazione in data 28 dicembre 1928;
Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale,

il relativo regolamento, il R. decreto 30 dicembre 1923, nu-

mero 2839, la legge 4 febbraio 1926, n. 237, ed il R. decreto-
legge 3 settembre 1926, n. 1910, convertito nella legge 2 giu-
gno 1927, n. 957;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Re-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno :

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Ottaiano, in provincia di Napoli, è autorie
zato a modificare la propria denominazione in « Ottaviano ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 19 ottobre 1933 - Anno XI

VlTTORIO EMANUELE.

RitTRSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCL
Registrato allŒ Corte dei conti, addi 17 novembre 1933 - Anno XII
Atti del Governo, registro 340, foglio 98. - MANCINI.

REGIO DECRETO 19 ottobre 1933, n. 1523.
Modifica della denominazione del comune di Piovene (Vi-

cenza) in « Piovene-Rocchette ».

VITTORÏO EMANUELE IÏI
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la domanda 31 maggio 1933 con cui il podestà di
Piovene, in esecuzione della propria deliberazione in data
15 ottobre 1932, chiede I autorizzazione a modificare la de
nominazione del comune in « Piovene-Rocchette »;
Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato della

provincia di Vicenza con la deliberazione in data 10 lu
glio 1932;
Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale,

il relativo regolamento, il decreto 30 dicembre 1923, n. 2839,
la legge 4 febbraio 1926, n. 237, nonchè la legge 27 dicembre
1928, n. 2962 ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo hiinistro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Piovene, in provincia di Vicenza, è autoriz-
zato a modificare la propria denominazione in « Piovene-
Rocchette ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 19 ottobre 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigillf : DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conif, addi 17 novemt>re 1933 - Anno XII
Atti del Governo, registro 340, foglio 99. - AIANCINI.
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REGIO DECILETO 26 ottobre 1933, n. 1524. REGIO DECRETO 21 settembre 1933, n. 1527.
Autorizzazione al comune di Trapani à riscuotere le imposte Iliconoscimento della personalità giuridica della Casa delle

di consumo con la tariffa della classe C. Suore di Nostra Signora della Carità del Buon Pastore, con
sede in Forlì.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 26 e 27 del testo unico per la finanza lo-

cale, approvato con Nostro decreto 14 settembre 1931,
n. 1175;
Vistit la donatada avanzata dal coinune di Trapani per

avvaletsi delle disposizioni suaccennate;
Fdito il parere della Commissione centrale per la finanza

locale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
A bhia nio decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il comune di Trapani è autorizzato a riscuotere le imposte
di consumo con la tariffa della classe C.

rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Ilato a San Rossore, addi 26 ottobre 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

JUNo.

Vista, il Guardasigilli: DE FluNCISCI.
Ilegis/rato alla Corte dei conti, addì 18 noveint>re 1933 - Anno XII

Alli tiel Govertto, registro 340, foglio 119. - MANc1AI.

REGIO DECRETO 21 settembre 1933, n. 1525.

Devoluzione del patrimonio dell'Ente « Istituto privato citta-
dino di Ala per ('insegnamento degli oggetti ginnasiali » a favore

della Cassa scoldstica del Regio gimtasio di Ala.

N. 3325. R. decreto 21 settembi·e 1933, col quale, sulla pro-
\posta del Ministro Segretario di Stato per l'educazione

nazionale, il patrin10nio dell'Ente « Istituto privato citta-
dino di Ala per l'insegnamento degli oggetti ginnasiali »
è devoluto a favore della Cassa scolastica del Regio ginna-
sio di Ala.

\ isto, il Guardasigilli: DE FIIANCISCI.

Refistrato alla Corte dei conti, addi 7 noveml>re 1933 - Anno XII

REGIO DEClRETO 21 settembre 1933, n. 1526.

Riconoscimento della personalità giuridica della Procura ge·
nerale dell'Istituto delle Snore del Buon Salvatore, con sede in

Roma.

N. 1526. R. decreto 21 settembre 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-

nalità giuridica della Procura generale dell'Istituto delle

Snore del Buon Salvatore, con sede in Roma.

Visto, a Guardasigilli: DE FRAN€ISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 8 novembre 1933 - Anno XII

N. 1527. R. decreto 21 settembre 1933, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica della Casa delle Suore di Nostra Signora
della Curità del Buon Pastore, con sede in Forlì.

Visto, il Guartfasigilli: DE FluNcisci.
I?cgis/rato alla Corte dei coali, addi 8 novembre 1933 - Armo XII

REGIO ÎJECRETO 21 settembre 1933, n. 1528.

Riconoscimento della personalità giuridica della Casa gene.
ralizia dell'Ordine dei Minimi, con sede in Roma.

N. 1328. II. decreto 21 settembre 1933, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Alinistro Segretario di
Stato, 31inistro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nulitù giuridica della Casa generalizia dell'Ordine dei Mi-

nimi, con sede in Roma, sin S. Andrea delle Fratte u. 1.

Visto, il GitartinsiyHli: DE FluNCISCI.
Tiegistruto alla Corte dei conti, aridi 8 vintertilire 1933 - Anno XII

DECRETO MINISTERIALE 17 novembre 1933.

Conferma in carica del rappresentante di agente di cambio
presso la Borsa valori di'Milano, sig. Kuster Roberto.

IL 3flNISTRO PEH LE FINANZE

Visto il decreto Alinisteriale n. 02O in <lata 3 novem-

bre 1928,VI col quale, fra gli altri, il sig. Kuster Roberto <li

Antonio venne nominato rappresentante del sig. Kuster En-
rico di Antonio, agente di cambio in soprannumero presso

la horsa valori di AIilano;
Vista la domanda in data 21 luglio 1932 X, con la quale il

menzionato agente di cambio, nel chiedere la propria ammis-

sione in ruolo ai sensi dell'art. 2 del R. decreto-legge n. 815
del 30 giugno 1932-X, ha dichiarato di voler confermare il

predetto Kuster Roberto come suo procuratore;
Visto il R. decreto in data 23 marzo 1933-XI, con il quale
il suindicato sig. Kuster Enrico è stato nominato agente di
cambio presso la Borsa valori di 3111ano;

Decreta:

Il sig. Knster Roberto à confermato rappresentante del

sig. Knster Enrico, agente di cambio presso la Dorsa valori

di Milano.

Roma, addì 17 novembre 1933 - Anno XII

ll Jlinistro: Jvso.

(6397)

DECRETO MINI.STERIALE 17 novembre 1033.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione della Cassa
rurale di Luzzi (Cosenza) e nomina del commissario governativo.

IL 3tINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Veduta la legge 6 giugno 1032, n. GSG;
Caonsiderata Popportunitit di provvedere alla riorganiz-

zazione della Cassa rurale di Luzzi in provincia di Cosenza;
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Veduta la lettera i novembre 1933, n. 3335, di S. E. il pre-
fetto di Cosenza;

Decreta :

Il Consiglio di amministrazione della Cassa rurale di

Luzzi (Cosenza) è sciolto ed il dott. Filippo Mosciaro è no-
minato commissario governativo della Cassa stessa con le

attribuzioni di cui all art. 20 della predetta legge 6 giugno
1932, n. 636.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Itegno.

Roma, addì 17 novembre 1933 - Anno XII

Il Ministro: AcEnno.

(6389)

DECRETO MINISTERIALE 16 ottobre 1933.

Autorizzazione al Monte dei Paschi di Siena ad assumere

la liquidazione della Banca pontremolese industriale e commer-

ciale in Pontremoli.

1L 31INISTHO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

DI CONCEltTO CON

IL M1NISTRO PEH LE FINANZE

Veduto il testo nuico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse di risparmio e dei Monti di pietà di P categoria appro-
Vato con R. decreto 25 aprile 1920, u. 067, nonchè il rela-
tivo regolamento approvato con H. decreto 5 febbraio 1931,
n. 225;
Sentito l'Istituto d'emissione;

Decreta:

Il Alonte dei Paschi di Siena è autorizzato ad assumere

la lignidazione della Banca pontremolese industriale e com-

merciale con sede in Pontremoli e ad insediarsi nelle filiali

di questa in Filattiera e Zeri.

Il preonte decreto sarù pubblicato nella Gar:cita Efiiciale
del Regno.

Roma, addì 16 ottobre 103:1 - Anno NI

Il JIinistro per l'agricoltura e per le foreste:
ACElmo.

Il Ministro per le finattre :

Jrso.

(6411)

DECRET] PREFETTlZI .
Riduzione di cognomi nella forma Italiana.

N. 950 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRLi

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende

a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cen-
tenute del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 3 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Sissovich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Comniissione consvitiva apposiin·

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig Sissovich Antonio, figlio del fu Anto-

nio e di Smoglian Lucia, nato a Castelverde (Pisino) il 1°
marzo 1876 e abitante a Pola, via Orscolo n. 30, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Sisso ».

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì S luglio 1931 - Anno IX

(4591)
Il prefetto: Fosem.

N. 1001 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

o tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni et n-
tenute del R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approsa le istruzioni per la esecuzione del It decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Scorasich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana:
L'dito il parere della Conunissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Scornvich Augusto, figlio della fu An-

na, nato a Marzana (Dignano) il 24 agosto 1872 e abitante a

Pola, via SInddalena delle Grazie n. 130, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Corani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Missan Lu-

cia fu Antonio e fu Illiba Maria, nata a Filippano (Dignano)
il 2 dicembre 1879 ed ai figli, nati a Pola : Giuseppe, il 12
gennaio 1907; Carlo, il 15 novembre 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarù notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi S luglio 1931 - Anno IX

11 prefeito : Fosem.

(4593)

IL PREFETTO
DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto.legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
192G che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de.

creto-legge anzidetto;
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Ritenuto che i cognomi « Rubinich » e « Bros » sono di
origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Rubinich-Bros Antonio, figlio del fu
Antonio e di Salamon Giovanna, nato a Chersano (Fianona)
il 2G maggio 1878 e abitante a Pola, via Flaccio, 39, sono re-
stituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
a Rubini » e « Bros ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bachiaz An-
tonia di Matteo e di Rusich Caterina, nata a Pisinovecchio
(Pisino) il 27 maggio 1876; ed ai figli, nati a Pola: Giuseppe,
il 20 marzo 1901; Giovanna, il 2 luglio 1905; Anna, il 12 lu-
glio 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarà notificato altinteressato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 luglio 1931 - Anno IX

// prefetto : FOSCHI.
(4594)

N. 175 N.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

feduti il R. decreto 7 aprile 1927, n 104, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Viscovich » e « Nacinovich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana ;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta :

Il cognome della sig.ra Viscovicli 31attea sed. Nacinovich,
figlia di Martino e di Maria Viscosich, nata a Barbana il
24 febbraio 1872 e abitante a Pola, Afonte Grande n. 407, so-
no restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Vescovi » e « Nacini » (Vescovi Matten ved. Nacini).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta di « Nacini » anclie ai figli del
fu Domenico Nacinovich : Giovanni, nato a Barbana il 27
agosto 1898; ed ai figli Antonio, nato a Barbana il 16 otto-
bre 1902; Angelo, nato a Gallesano (Pola) il 16 settembre
1910; Anna, nata a Gallesano (Pola) il 6 luglio 1913.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione, secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì S Túglio 1931 - Anno IX

Il prefetto : Foscin.
(4595)

N. 174 N.
IL PllEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago;
sto 1926 che arpprova le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Vlacich » e « Nacinovich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto·
legge devono riassumere forma italiana ;
Udito il parece della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Deereta :

I cognomi della sig.ra Vlacich Maria ved. Nacinovich, fia
glia di Giovanni e di Scandul Oliva, nata a Vettua (Albona)
I'8 agosto 1878 e abitante a Pola, via Nesazio n. 6 shiîd 1'e§i-
tuiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Fla-
cio » e « Nacini » (Flacio Maria ved. Nacini).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana italiana di « Nacini » anche al figlio
Leonardo del fu Giacomo Nacinovich, nato a Pola il 25 di-
cembre 1900.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di tit-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termilii del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione, secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì S luglio 1931 - Anno IX

17 prefetto: Fosem.
(4596)

N. 1227.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che esteiide a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni coil-
tenute nel R. decretoJegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che arpprova le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « 31ianich » à di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. 3Iianich Anna, figlia del fu Antonio e

della fu Maria Follo, nato a Visignano l'8 settembre 1887 e
abitante a Pola, via Kandler n. 40, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Miani ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all°interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì S luglio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Foseni.
(45971



$378 27--jtt-933 Œll) - GAZZETTA UFFICI\LE DEL REONO D'ITALIA - N 274
-

N. 1228 M.

IL PËEFE'i'TO
DELLA PROVIÈCIA DELL'IŠ'A'RIA

Veduti il 11. decreto 1 apriÏe 1021, n. 404, che estende a
iëti i territorÌ dálle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel 11. decreto-legge 1ð gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 ðàcrèto Miriisteriale é agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Milliavaz » e « Zorich » sono di

origÌne italiána e che in forza dell'art. 1 di dötto decreto-
legge devono riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Cominissioxie consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il coghduiè dellä sig.ra Zovibh Caterina ved. Milliavaz Gio-
vanni, figlia dël fu Antonio e della fu Suffich Fosca, nata a

Galligrianà (Pisino) l'$ aprile 1892 e abitante a Pola, via
Afonvidal 5, sono i•ëatituiti, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Giovi » e « Miglia » (Giovi Caterina ve-

dova Miglia).
Con la presente deterininazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta di « Miglia » anche alla fi-
glia Eleonora, nata a Pola il 6 luglio 1919.

Il presente decreto, a cuta del capo del Comune di attuale
fedidensä, sära notificato all'interessuta a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseduziotie secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 luglio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fosent.
(ä98)

N. 612 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Védùta la doinanda per la riduzione del tegnoine in forma
italiana presentata dalla signorina Gamhär Romilda;
Veduti il R. decretó 7 apkile 1921, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decretó.legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il
decretö Ministeriale 6 agosto 1926 che approva le istru-
zioni.per la esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto.legge precitato;

Decreta:

Alla sig.na Gambar Romilda fu Giuseppe e della fu Pez
Teresa, nata a Pola il 23 novembre 1911 e residente a Pola,
via XX Settembre 34, è accordata la riduzidne del cognome
in forma italiana da Gambar in « Gamberti ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notidcato all'interessata a termini
del n. 6, comura terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
Ministeriali anzidette.

Pola, addì 8 luglio 1931 - Anno IX

Il prefeito: FOSCHI.
(4599)

N. 2232 B.

IL PREFET1'O
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIÁ

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404 che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le dispäsÏziodi con-
tenute nel R. decretá-legge 10 gentiaio 1926, ii. 11, sulla
restituzione in forma italiana dei cognoríd delle fa;niglie
della Vettezia Tridentinä ed il deoreto Afiiliètäi•iàÌe ..4 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione 46Ì Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Becich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deke riassu-
mere forma italiana:
Udito il parere della Cómmissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Becich Bruno, figlio di Matteo e della
fu Vidali Irene, nato a Parenzo il 4 luglio 1892 e abitante a
Parenzo, via Tartini n. 339, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma itáliana di « Beeci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italfaña anzidetta anche alla moglie Täso Ca-
terina di Pietro e di Draglifechio Annä Afaria, lidth, á Pa-
renzo l'11 dicembre 1897, ed al figlio Gino, natò a Patenzo
il 14 gingno 1928, ed al padre Behich Afåtteo fu ÒÏßvanni
31aria e fu Grassi Filomenu, nato a Uindgo il f febbraio 1865.
Il presente decreto, a cura del capo del Comuné di attunie

residenza, safà notificato all'interè ato ä tériffini ðàl n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione, secondo le norme di cui at
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 luglio 1931 - Anno IX

Il prefetto : Foscar.

(4001)

N. 1121 8.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove pronncie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1951
che approva le istruzioni per la eseenzione del R. decreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Swozyl » è di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

meñte nominataj



27-xil1933 (KII) - GA2ZETTA OFFICIALE DEL REGNO I)'ITALIA N 274 'y;9

Decreta:

Il hågãóme"dél11«. SwozylTerdillando,"figlio del fu Fer-
dinando e

' ella fu Sell Acqua 31aria, nato a Èola il 1 di-
eembre 1871 e abitante a Pola, via Promontore n. 9, è resti-

tuito, a tutti gli etti di Ïegge, nella fornia italiina di
« Sivocci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognonge

nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie
Vigile iklichela Giovanna fu Michele e fu Fulin Giuseppina,
nata a Pola il 10 luglio 1583, ed ai figli nati a Pola, dall'or
defunta há fida inöglie Téi'esa Castelltin: Èrtiita, 1110 mag-
gio 1913; Ferdinando, l'8 giugno 1914.

Il ge hte decreto, a cura del capo dél Comillie i attüale

residenm, särà notificato úll'iiitèressäto a teriiiini del n. 2
ed avrA ogni altra esecuzione, secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruziohi anzidette.

Pola, addt 24 giugno i9Š1 - Enno IX

Il prefetto: Foscal.
(4602)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEÏ.I. IÈ'1'ERNO

Autorizzazione aÏla libera vendita delfacqua mineraie nathiaie
denominata « Salcito a

Con decreto 15 ottobre 1933-XI, n. 191, il signor Carlo Scala tu

Enrico è stato autorizzato a mettere in libera vendita sotto il nome

di e Salcido a l'acqua minerale naturale che sgorga dalla sorgente
omonima in S. Salvatore Monferrato (Alessandria) di cui lo Scala
è concessionario. •

L'acqua sarà messa in vendita in damigiane tipo Beccato, chiuse
con tappo brevettato a Beccaro se sigillo a.piombo.

Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette.di forma rettan-

golare, su carta bianca, delle dimensioni di mm. 157×240.

Ogni etichetta 4 delimitata da una cornice a fregi fioriformi di

colore azzurro da cui partono due setti che dividono lo spazio in-
terno nel senso dell'altezza in tre spazt rettangolari.

In quello di sinistra (mm. 60×130) sono riportati i risultati del-

I'analisi chimica. In quello di destra, delle stesse dimeheioñ1, i ri-

sultati dell'ahalisi battertolögica. In quello centrale (mm. 90×130)
sono inserite, successivamente con caratter1 azzurri di varia gran-

detta, il noine dell'acqua a gross1 caratteri di mm 12 di altezza,

poi i caratteri chimici e terapeutici di essa e la ubicazione delle

sorgenti; nel mezzo gli estremi del decreto di autorizzazione
del MI-

nistro per l'intertio e in basso, a caratteri di diverso fortnato, le ge-

neralità e il 'domicilio del proþrietario.
Tutte le diciture sono in caratteri azzurri e 11 tutto contorrie

all'esemplar'e alligat6 al decreto.

(6392)

MINISTERO DELL'INTERNO

Autotizzazione alla libera vendita dell'acqua minerale

denbininata « Acqua Monte Santo ».

Con decreto del Ministro per l'interno, n. 190, del 15 settem-

bre 1933-XI 11 signor Giuseppe Cossovel di Giuseppe è autorizzato

a mettere in libera vendita ad uso dí bíbita sotto 11 nome di

e Acqua Monte Santo a l'acqua minerale artificiale nazionale pre-

parata nello Stabilimento sito in Gorizia, viale XXIV Maggio 19,

e di cui la predetta Ditta Coss6Vel e proprietaria.
L'augua sarà messa in vendita in bottiglie della forma e colore

comunemente in uso per le acque minerali.

Le bottigilq saranno contressegnate con etichette di forma ret-
tangolare, su carta þianca e delle dimensioni di mm. 210×150.
In ogni etichetta a mezzo di una linea a tratti bianchi e neri e

inserita una sùperficie rettangolare divisa all'interno da tramezzi
dello stesso colore in tre altri spazi rettangolari: uno superiore,
uno centrale ed uno inferiore.

Nello spazio superiore (mm. 190×15), delimitato da un margíne
lineare nero molto sottile, è inserita l'inscrizione a caratteri neri
« Acqua minerale artificiale » e più sotto a carattere rosso la dici-
tura « Monte Sante »,

Nello spazio centrale (mm. 70×190) sono riportati nella porzione
superiore e da sinistra verso destra: i risultati dell'analisi chimica;
una riproduzione della Ghiesa del Monte Santo di Gorizia e i

risultati dell'analisi batteriologica.
Più sotto, in un piccolo spazio a sinistra, alcune diciture relativo

ai caratteri alimentari dell'acqua, nel centro un disco del diametro
di 30 mm. a fondð rosso in cui e inscritta una croce bianca su

cui sono ripetute in seriso incrociato le parole « Monte Santo »,
a destra gli estremi del decreto di autorizzazione del Min'istero
dell'interno

Infine nello spazio (mm. 190×10) e inserito a grossi caratteri
neri la dicitura « Ditta Cossovel - Gorizià Viale XXIV Maggio, 19 a.
il tutto conforme all'esemplare allegato al decreto.

(6407)

ÈIÈÏÛEltÓ DELLE FINANË¾
DIREZIONE ØENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 248.

MedÏa del cambi e delle rààdite
del 24 novembre 1933 - Anno XII

Stati Uniti America (bollaro) . . . . . . . . , 11.87
Inghilterra (Sterlina) -

. . . . . . .
. . . . 62 ----

Francia (Franco) . . . , . . . . . . . . . .
4.2"[$

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . .
367.56

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . . -..

Afgentitia (Pesó oro) . . . . . . . . . . . . .
-.

Id. (Pgéo cartä) . . . . . . . . . . . .
4 -

Austria (Shilling) . . . . . . . . . , , . .
-

Belgio (Belga) .
. . . . . . . . . . . . . . 2.647

Brasile (Milreis) . . . . , . . . . . . . . . -

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . . . . . , ,
-

Canadh (Dollaro) . .
.

. . . . . . . . . . . 11.9§
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . a

56.6Ó
Cile(Peso) .

. . ............
---

Då Ìúiúca Corona)
. . . . . . . , , . . . . 2.768

Egitto (I ira egiziana) . . . . . . . . . . . . -

Germania (Reiensmark) . . . . . . . . . . . . 4.537

Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . . . . .
-

Jughlavia (Sn o) .
.

. . . . . . . . . . .
-

Norvegia (Corána) ,
. . . . . . . . . . . . .

3.11

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . .
7.005

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . . . .
Èl2.50

Etumeniä (Leu) . . . . . . . . . . . . . . .

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . . .
165.25

Svezia (Corona) . . . . . . . . . . a . . . 3.21

Turchia (Lira turca) .
. . . . . .

Ungheria (Pengo) . . , , , , .

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . , , .

Uruguay (Peso) . . . . . . . . . . . . .

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . . 88.975

Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . .
87.775

Id. 3 % lordo . . . . . . . . . . . . . . 64.825

Consolidato 5 % . , , , . . . .
. . . , . 94.525

Buoni novennali. Scadenza 1934 ( maggio . . .
100.65

) novembre . . .
101.025

Id. id. id. 1940 , . . . . . . . IM.725

Id. Id. Id. ;941 . . . . . . . . 1M.75

Obbligazioni Venezle 3,50 % a a a a a « . • • . 91.05
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CONCORSI
MINISTERO

DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a due borse di studio presso l'Istituto scientinco tecnico

« Ernesto Breda » in hiilano, durante l'anno 1934.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto 11 decreto afinisteriate in data 17 ottobre 1923 con cui

fu approvata la convenzione stipulata il 3 stesso mese ed anno

fra 10 Stato e la SocietA italiana . Ernesto Breda a per costruzioni

meccaniche in Milano, per l'istituzione di tre borse di studio di

L. 6000 annue ciascuna a favore di laureati in chimica, cilimica
industriale, fisica, mgegneria, i quali frequentino l'Istituto scien-

tifico tecnico a Ernesto Breda a in hillano per attendere a studi

e rì¢erche nel campo della metallurgia;
Veduto 11 decreto Ministeriale in data 4 ottobre 1926, con cui

vennë approvata la convenzione stipulata in Milano il 15 luglio 1926,
fra. lo ßtato e la Società anzidetta, che modifica la precedente con-
Venzione 3 ottobre 1925 nel senso che le borse pei laureati medesimi
sono ridotte a due di L 9000 ciascuna, a decorrere dal 1 gen
naio 1927;

Veduto 11 decreto Ministeriale in data 11 maggio 1929 -.regl-
strato alla Corte dei conti addi 13 giugno 1929, registro 11 Istruzione

pubblica, foglio 283 - col quale fu approvata la convenzione stipu-
14ta in Milano il 29 marzo 1929 fra lo Stato e la Società anzidetta,

per le proroga di un quinquennto, a decorrere dal 1• gennaio 1929,

delle predette convenzioni 3 ottobre 1923 e 15 luglio 1926;
Veduto 11 decreto hiinisteriale in data 21 novembre 1933-XII, col

quale à stata approvata la convenzione stipulata in Milano il

25 settembre 1933-XI fra 10 Stato e la Società Breda, per la proroga
di un altro quinquennlo, a decorrere dal 10 gennaio 1934-XII delle

predette convenzioni 3 ottobre 1923 e 15 luglio 19261

Decreta:

E aperto il concorso a due borse di studio presso l'Istituto

scientifico a Ernesto Breda a in Milano, durante l'anno 1934.
A ciascuna borsa é annesso l'annuo assegno di L. 9000, che

sarà pagato a rate bimestrali posticipate, dal 1• gennaio al 31 di-

cembre 1934, dalla Società italiana a EYuesto Breda a per costruzioni

meccaniche in Milano.
Coloro cui saranno conferite le borse avranno l'obbligo di fre-

quentare, per l'intero anno 1934, l'Istituto scientif1eo tecnico a Ernesto

Breda a in Milano e di attendervi a studi e ricerche sulla metallur-

gia. Le borse non possono essere cumulate con altre borse di qual-
Biasi genere e gli assegnatari non possono assumere o esercitare

- incarichi o uffici di qualsiasi natura che siano incompatibili con
. l'obbligo di. frequentare l'Istituto Breda,

Il concorso é per titoli e vi possono partecipare i laureati in
dhimica o in chimica industriale o in fisica o in ingegneria presso
una Università o Istituto superiore del Regno.

Le istanze di ammissione al concorso, redatte su carta legale
da L. 5, dovranno pervenire a questo Ministero (Direzione generale
istruzione superiore - Div, III) entro il 20 dicembre 1933-XII.

La domanda, con l'indicazione precisa del domicilio del concor-

rente, dovrà essere corredata dai seguenti titoli e documenti:
1• certificato delle votazioni riportate in ciascun esame di pro-

Ëtto e in quello di laurea;
2• curriculum degli studi compiuti;
.3 certificato di buona condotta morale, civile e politica, debt-

tamente legalizzato e di data non anteriore a tre mesi dalla data
di presentazione della domanda;

46 certificato comprovante l'iscrizione al Partito Nazionale .

Fascista, rilasciato dal segretario della Federazione Þrovinciale fa-
scista a cui il candidato appartiene e deve contenere l'esatta indica-

zione della data d'iscrizione;
5• almeno una memoria a stampa o manoseritta, in tre cople.

Potrà inoltre ciascun concorrente allegare alla domanda tutti

i titoli e documenti che riterrà atti.a provare la sua preparazione
agli studi cui dovrà dedicarsi.

La domanda e i titoli dei concorrenti saranno esarilinati da

una apposita Commissione, che con relazione scritta designerà 1

Vincitori.

Roma, addi 22 novembre 1933 - Anno XII

11 Ministro: EncGLE.

(0409)

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Concorso nazionale per l'erezione in Napoli del monumento
al Maresciallo d'Italia Armando Diaz.

L - 11 Governo Fascista bandisce un concorso per l'erezione

di un monumento al Maresciallo Diaz.

II. - 11 concorso é nazionale e possono parteciparvi gli.artisti
iscritti al Sindacato architetti e al Sindacato belle arti clTe siano

stati combattenti nella Grande Guerra.

III. - Il monumento sorgerà a Napoli nella villa lungo la pas-

seggiata a mare, nel luogo indicato nella planimetria di cui al suc-
cessívo articolo VIII.

IV. - Il monumento dovrà avere un'altezza non minore di 12

metri dalla base alla sommità della testa e dovrà risultare dalla

collaborazione di uno scultore e di un architetto.

V. - La figura di Armando Diaz, in bronzo, dovra essere a ca-

Vallo e in atteggiamento di Condottiero che incita alla vittoria.

VI. - L'importo totale della spesa del monumento, eseJuse le

fondazioni e le sistemazioni stradali e di giardinaggio non dovrà

superare la somma di L. 800.000.

VII. - I concorrenti dovranno presentase un Dozzetto in gesso

nella scala di un decimo; un particolare plastico a grandezza dett-

nitiva; i grafici nella scala di un decimo e almeno due prospettive
prese ciascuna da un punto reale da indicarsi nella planimetria.

VIII. - I concorrenti potranno richiedere la planimetria e le

fotografie della località all'Ufficio tecnico del Genio civile di Na-

poli, che ne farà la spedizione contro assegno.
IX. - Gli elaborati dovranno essere presentati a Roma, al Pa-

lazzo della Galleria d'arte moderna a Valle Giulia, entro il 16 mag-

gio 1934-XII.. Non potrà essere concessa proroga alcuna.

X. - Il concorso verrà giutlicato da una Giuria nominata dal

Capo del Governo.
XI. - Agli autori del bozzetto prescelto sará attidata l'esecuzione

del monumento.
XII. - La Giuria disporrà della somma di L. 100.000 per l'asse-

gnazione di premi ai progetti giudicati migliori, dopo quello pre-

sec1to, nel numero e nella misura che essa riterrà opportum.
XIII. - Qualora la Giuria non ritenesse alcun progetto merite-

Vole della scelta, potrà designare, per una prova di secondo grado,
i migliori bozzetti presentati assegnando in parti eguali ai richia-
mati la somma di L. 100.000, di cui all'articolo precedente, a titolo
d'indennizzo.

XIV. -- La spedizione dei bozzetti sarà tatta in porto assegnato,

allo scppo, ßi alleviare a tutti, _i partecipanti le spese di trasporto

ferroviario.
XV. - I progetti dovranno essere firmati dat due autort I quali

dovranno anche comunicare, con es&ttezza, il loro domicilio e pro-
durre copia autentica del congedo militare, nonché il certificato di
appartenenza ai rispettivi sindacati per l'anno XII E. F.

XVI. - I bozzetti saranno esposti al pubblico a cura della Pre-

sidenza del Consiglio dei Ministri.
XVII. - I progetti entro quindici giorni dalla pubblicazione del

giudizio della Giuria dovranno essere ritirati a cura e spese dei

concorrenti.

Roma, adill 11 novembre 1933 - Anno XII

Il Capo del Govçrno,
Presidente det Comitato:

AIUSSOLINI.

(6418)
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